
Atti Parlamentari — 5215 — Camera dei Deputati 
— .' i l ! i ^ i — 1 » ,.- - • -J - l . - . lA - J J l L 111 " " I H U — I U ' J _ . J . . J L . m U — L . 11 li. * 

LEGISLATURA X I I — 1* MS3I0JtB — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 0 1 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno intorno alla co-
municazione di tin rapporto segreto fa t ta in 
maniera monca e senza richiesta al t r ibunale 
di Napoli da quel Prefetto, nella causa tra 
il giornale 1799 e il cleputato Aliberti , e in-
torno alla convenienza di fornire al Tribu-
nale con la comunicazione del l ' inchiesta Di 
Donato g l i elementi per un giudizio com-
pleto e sicuro. 

« Ciccotti, Bovio, Carlo Del Balzo. » 

« I sottoscritti chiedono d ; interpel lare 
l'onorevole ministro dell ' interno intorno alla 
vertenza terri toriale tra la provincia di Ca-
tania e quella di Messina, per le contesta-
zioni di territorio t ra Bronte e Cesarò. 

« Vagliasindi, Lucio Finocchiaro, 
Grassi-Voces, Perrotta, Ge-
sualdo Libertini , Majorana, 
Sapuppo, Di San Giuliano, 
Pasquale Libert ini , Cirmeni, 
Aprile. » 

Presidente. L'onorevole ministro dell' in-
terno desidera rispondere subito ad una in-
terrogazione dell'onorevole Guerci, che desi-
dera sapere « quale sia la causa degli in-
convenienti che si dicono avvenuti stamane 
nella passeggiata dei bambini delle scuole 
di Roma. » 

L'onorevole ministro dell ' interno ha fa-
coltà di parlare. {Segni di attenzione). 

Giolitti, ministro dell' interno. L'onorevole 
Guerci ha interrogato il ministro dell ' interno 
per sapere da che cosa siano derivati gli in-
convenienti, che si sono verificati stamane, 
ed in cui, a quanto egli afferma, sarebbero 
r imast i fer i t i o contusi dei bambini. 

Io prenderò precise informazioni sul fatto 
che non conosco ancora esattamente, e posso 
assicurarlo che, se vi saranno responsabilità 
da parte di qualcheduno, provvederò senza 
r iguardo e secondo giustizia. Questo però 
tengo a dirgli, che il Governo è assolutamente 
estraneo a questa passeggiata di bambini, e 
non ne ha alcuna responsabilità, non avendo 
avuto nemmeno informazioni ufficiali al ri-
guardo. 

Presidente. L'onorevole Guerci ha facoltà 
di parlare per dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto della risposta ava ta dall 'onorevole mi-
nistro. 

Guerci. Onorevole ministro, posso darle io 

informazioni, che ho raccolte s tamatt ina come 
spettatore, perchè, per questa volta, non ho 
preso parte alla cerimonia del battesimo. 

Ero fuori, éd ho veduto il corteo dei bam-
bini, che avevano l 'appuntamento per tro-
varsi a vil la Borghese, secondo quanto era 
stato stabilito dal Comitato; un Comitato i 
cui componenti non sono devoti soltanto, ma 
dei bigott i della monarchia. 

Questo appuntamento importava per lo 
meno un tragi t to di due chilometri ; a l t r i 
due chilometri a part i re da villa Borghese 
al Quirinale ! 

Sotto l 'acqua, ohe cadeva, calma calma, 
questi poveri piccini hanno dovuto percor-
rere la lunga strada ! 

Si dice, questa è la voce, che vi furono 
dei panici, come avvennero per i funeral i 
del povero Umberto, quando lo spavento era 
in ragione diret ta dei galloni che avevano 
certi alt i personaggi. {Ilarità). 

Presidente. Onorevole Guerci, non s ' i n -
d u g i -

Guerci. E così vero, che io fu i calpestato 
da uno di quelli che aveva i galloni doppi 
{Si ride) ed un crocione di un chilo. 

Presidente. Ma questo non ha a che fare 
colla sua interrogazione. 

Guerci. Risulterebbe che per questo pa-
nico molti bambini rimasero ferit i . 

Mi si permetta un'osservazione all'onore-
vole ministro del l ' in terno: ammetto che egli 
se ne sia disinteressato, e sta bene ; ma i l 
disinteresse, in questi casi, non lo vorrei as-
soluto. 

Perchè se c'è della gente che perde la 
testa e si fanatizza al di là del necessario, 
vi sia sempre chi tiene la testa sulle spalle 
e dica: signori, sin qui e basta. Perchè poi 
la responsabilità degli avvenimenti, tu t to 
sommato, per il pubblico grosso, è del Go-
verno. 

Ma c'è di p iù ; e qui mi rivolgo al mi-
nistro dell ' istruzione pubblica. Quasi tu t te 
le domeniche vedo di queste processioni di 
bambini, tu t te le domeniche vedo delle file 
di ragazzini con musiche in testa che cor-
rono. Sta bene che sia stata is t i tui ta la festa 
del maggio, quella inti tolata dal nostro col-
lega onorevole Baccelli, perchè quella, se non 
altro, è la festa del lavoro... 

Voci. Degli alberi. 
Guerc'.... già, del lavoro. Ma a me non 

sembra che questo sia il mezzo più adatto 


